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Forever blonde

Silvio imbavaglia Schifani: «E oramostrati costernato»

Bionda, occhi azzurri, capelli lunghi, pelle lu-
minosa: bella (come previsto da contratto per
i videolavoratori di genere femminile) di una
bellezza rassicurante, in perfetta adesione al-
le regole estetiche “prime time” della rete am-
miraglia. Benché avesse 46 (età tollerabile,
anche se al limite, per i videolavoratori di ge-
nere femminile), Ma-
ria Luisa Busi avrebbe
potuto attestarsi al
vertice della carriera
rosa, nell’olimpo del-
le “Forever blonde”,
con Carlucci e Carrà.
Invece ha voluto rom-
pere lo specchio e mostrare alcune delle carat-
teristiche femminili meno gradite dai minzoli-
ni: intelligenza critica, coerenza, coraggio. Le
sue dimissioni dal luogo della massima visibi-
lità nazionale sono state perciò prontamente
accettate. I minzolini l’hanno sostituita con
una uguale fuori, ma vuota dentro, nella spe-
ranza, tipicamente generalista, che le bionde
siano intercambiabili.

V
ertice a Palazzo Grazioli tra Silvio
Berlusconi e il presidente del Sena-
to Renato Schifani: «Capo, volevi

vedermi?». «Certo che no, volevo solo par-
larti. Ti dispiace nasconderti dietro a quel
paravento?». «No, figurati... va bene
qui?». «Vedo la pelata. Mi fa tristezza. Ab-
bassati... così va bene. Allora, come proce-
de il bavaglio?». «Alla grande stiamo cor-
rendo come treni. Francesi, treni francesi.
L’iter in commissione è stato rapidissimo,
è durato meno di un Governo Prodi. Lune-
dì il testo arriva al Senato e ho fatto fare ai
nostri un corso di dattilografia per preme-
re i pulsanti più velocemente. Inoltre hai
visto? Da oggi si potrà ricevere in dono un

organo da uno sconosciuto. È la nuova leg-
ge sui trapianti fortemente voluta da
Scajola. Gasparri ne ha approfittato per
farsi trapiantare un indice, così può pre-
mere undici pulsanti contemporaneamen-
te, una cosa commovente». «I Finiani?». «I
soliti rompiscatole: mi hanno chiesto se
per piacere mentre votano a favore posso-
no fare smorfie di disapprovazione come
la Busi al Tg1». «Ottimo, e ora blocca tut-
to». «Cosa??». «Lancia un monito, cerca
punti di convergenza». «Ho capito, la so!
Un carabiniere dice all’altro: “Lancia un
monito!” e quell’altro fa... naaa, io non le
so raccontare». «Non è una barzelletta. De-
vi prendere le distanze dal Bavaglio». «Ve-

ramente?». «No». «Sono confuso». «Que-
sta legge è impopolare: favorisce i crimi-
nali e danneggia così tanto gli Stati Uniti
che c’è già la traduzione in arabo: è il nuo-
vo libro di testo dei campi di addestramen-
to di Al Qaeda. È una legge terribile, dob-
biamo approvarla in fretta ma prendendo
le distanze». «Eh?! Ma come si fa?!». «Mo-
strati costernato, alza gli occhi al cielo,
chiedi alla sinistra di presentare emenda-
menti, telefona all’Ordine dei giornalisti,
manda dei gianduiotti a Travaglio». «Ma
capo, è ridicolo, non mi crederanno mai...
Come facciamo a prendere le distanze da
una legge che ci appartiene?!». «E secon-
do te, come faccio io con Il Giornale?».❖
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Per il viceministro Paolo Romani l’uso inconsapevole del web o
di Facebook, «può essere pericoloso. Per questo occorre adopera-
si affinché diventi quanto più consapevole possibile».
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